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Registro Generale n.11 

 

DECRETO DEL SINDACO                                                                          N.11 DEL 06-05-2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

I L S I N D A C O 
 

 

PREMESSO CHE: 

- il comma 3 dell’art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013, introdotto dal D. Lgs. 25.05.2016 n. 97, attribuisce a 

chiunque il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi dello stesso decreto, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dal successivo art. 5-

bis, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; 

- il comma 7 dell’art.5 del menzionato D.Lgs. n.33/2023 testualmente prevede: “Nei casi di diniego 

totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 6, il 

richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il termine 

di venti giorni. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, 

comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla 

comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è 

sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 

predetti dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di 

riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il 

richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.104”; 

 

-  il Regolamento comunale per l’esercizio dei diritti di accesso civico e di accesso generalizzato, 

approvato con delibera di C.C. n. 14 del 28.03.2018, al comma 1 dell’art.16 prevede che: “Il 

richiedente, nei casi di diniego totale e parziale dell’accesso entro il termine di cui al precedente 

art.11, comma 1, può presentare un’istanza di riesame al RPCT che decide in merito, con 

provvedimento motivato, entro 20 giorni dalla richiesta”;    

 

EVIDENZIATO CHE il detto regolamento non prevede la fattispecie in cui il richiedente presenti 

una richiesta di accesso al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

questo coincida con il responsabile dell’ufficio che detiene i dati o i documenti richiesti;  

 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE SOSTITUTO DEL RPCT PER RIESAME 

ISTANZE DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO NEL CASO DI 

COINCIDENZA DEL RPCT CON IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO CHE 

DETIENE I DATI O I DOCUMENTI RICHIESTI.  
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RILEVATO CHE: 

- in tal caso, giusta FAQ sul FOIA n. 10 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza risponde alla prima richiesta ma, 

ai fini della richiesta di riesame, provvede all’indicazione al richiedente di un altro ufficio 

competente, da individuarsi preventivamente da parte dell’Amministrazione;  

- la mancata individuazione di detto ufficio nel richiamato regolamento comunale ne rende 

necessaria, a tal fine, apposita integrazione; 

 

RITENUTO: 

- nelle more della modifica regolamentare sopra riportata, che necessita del relativo iter per 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale, di provvedere all’individuazione di un sostituto 

del Responsabile della Prevenzione e della Trasparenza, competente al riesame relativo a richieste 

di accesso presentate al RPCT, nel caso in cui questo coincida con il responsabile dell’ufficio che 

detiene i dati o i documenti richiesti, onde garantire trasparenza e rispetto dei termini 

procedimentali all’uopo previsti per l’evasione di tutte le pratiche nel frattempo presentate all’Ente;  

 

- a tal fine, procedere all’individuazione nel Dirigente del Settore Affari Generali, Dott.ssa 

Gabriella Calabrese, in possesso di comprovata conoscenza della disciplina normativa in materia di 

anticorruzione, trasparenza e privacy ed esperienza nell’attuazione della stessa;  

 

D E C R E TA 

 
1. Di individuare la Dott.ssa Gabriella CALABRESE, Dirigente del Settore Affari Generali, 

sostituto del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza a cui 

presentare istanza di riesame nel caso in cui la prima richiesta di accesso civico generalizzato 

sia stata presentata al RPCT in quanto coincidente con il responsabile dell’ufficio che detiene i 

dati o i documenti richiesti;  

 

2. Di dare atto che le disposizioni del presente decreto avranno efficacia sino all’approvazione 

della modifica al regolamento comunale per l’esercizio dei diritti di accesso civico e di accesso 

generalizzato, in premessa evidenziata, specificatamente inerente alla disciplina del riesame; 

 

3. di comunicare, mediante P.E.C. al Segretario Generale e alla Dirigente Dott.ssa Gabriella 
Calabrese, copia del presente decreto.  

 

In ordine al presente decreto si esprime parere favorevole  

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa,  

ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs n. 267/2000, introdotto dall’art. 3,  

comma 1, lett. d) del D.L. n. 174/2012, convertito nella L. n. 213/2012. 

          
         

                IL DIRIGENTE 

        Dott. Paolo D’ANTONIO 

                       IL SINDACO 

                                                Dott. Mario PUPILLO 
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